Natività di san Giovanni Battista

PERDONO
Signore, che rispondi alle attese di Elisabetta e Zaccaria donando loro un figlio se pur anziani… abbi pietà di noi

Cristo, che nel bambino di Zaccaria ed Elisabetta indichi chi preparerà la strada perché entri nel mondo il Salvatore di ogni uomo… abbi pietà di noi

Signore, che affidi a tutti i credenti la missione di manifestare la tua misericordia senza confini abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché rinnovi le speranze di chi confida in te e non smette di attendere la realizzazione delle tue promesse
Grazie, Signore Gesù, perché nel profeta Giovanni chiudi il tempo delle promesse e apri quello della loro realizzazione
Grazie, Spirito di vita, perché accompagni chi accetta di mettersi al servizio di Dio per realizzare il suo disegno di misericordia
Un nome che non è uno scherzo
In quasi tutte le parabole raccontate da Gesù i protagonisti sono personaggi anonimi: un re, un padrone, un pescatore, una donna che impasta il pane o cerca una moneta, un uomo di Samaria, un seminatore…. 
In quasi tutte perché in una uno dei due, il povero, ha un nome: Lazzaro. Un nome strano, quasi una beffa del destino perché significa “colui che è assistito da Dio”, un uomo quindi protetto, difeso dal Signore. Quasi una sfida portare un nome così per un mendicante, che non riceve attenzione dal ricco che banchetta esageratamente. Ma in questo caso Gesù sceglie il nome del protagonista avendo chiaro di mettere in evidenza il contrasto tra nome e realtà.
Per Zaccaria si tratta di una storia vera, non costruita con intento catechistico. Chissà quante volte avrà riflettuto sul senso del suo nome: “Dio si è ricordato” (si è preso cura). Un nome che stride con la sua vita: certo, sacerdote, che officia nel tempio… ma senza figli. Per gli Ebrei di allora era una grande sofferenza, e quasi una colpa, una punizione mandata da Dio per qualche loro peccato.
Dio si è ricordato… eppure io sono senza figli, la mia storia si chiude con me; non avrò una discendenza che porterà il mio nome e si ricorderà – benedicendo – la mia vita… sarà stato questo un pensiero ricorrente, di giorno e di notte, del sacerdote considerato per il resto un uomo giusto.

Un Dio che non smentisce il nome di Zaccaria, e soprattutto non smentisce la sua misericordia se – pure “in zona cesarini” si direbbe nel calcio… un po’ come il goal del Portogallo alla prima partita dei mondiali – dona un figlio a questa coppia di persone giuste e timorate di lui.
Ancora una volta il nome: non Zaccaria (Dio si è ricordato), ma Giovanni: Dio usa misericordia. Il bambini che nasce – l’unico, insieme con Maria, oltre  a Gesù di cui si ricordi l’inizio della vita con una solennità – ha questo compito indicato nel suo nome. La sua nascita diventa segno sempre più evidente che Dio si ricorda usando misericordia.
Il nostro nome forse non avrà significati così determinanti per la storia dell’umanità; forse è stato scelto a caso o perché piaceva, ma senza chiedersi quale significato porta in sé. Per ognuno comunque la stessa possibilità e proposta: annunciare che Dio non si è dimenticato, ma usa misericordia… adesso che certe scelte di uomini al potere sembrano voler smentire qualsiasi residuo di umanità e di giustizia, valori che nei secoli ci siamo conquistati e sono spazzati via solo perché si è giunti al potere. Ma quale potere?!
È bello sostare in questo luogo di preghiera,

come Zaccaria nel tempio,

per offrirti la nostra lode, 

come incenso che sale a te,

Dio onnipotente ed eterno,

che ricordi le tue promesse 

e le realizzi in Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. 

Donando il figlio a Zaccaria ed Elisabetta,

rispondi alle attese di questa coppia di credenti

giusti e fedeli alla legge,

ma soprattutto accogli le invocazioni dell’umanità

che aspetta il Messia, il tuo liberatore potente.

Già nella sua nascita, 
Giovanni, il precursore, 

annuncia il realizzarsi della nuova fase 

del tuo patto con l’umanità,

quando la tua Parola eterna si farà uomo,

e da Giovanni verrà indicato come l’Agnello 

che prende su di sé, 
per eliminare, 
il peccato di tutti i tuoi figli.

Lieti e riconoscenti per questo dono

ci uniamo agli angeli e santi,

e con la Chiesa in cammino

verso la piena rivelazione della tua gloria,

cantiamo la lode del creato: Santo…









